Tu sei sacerdote per sempre, Cristo Signore.

Sal 109 (110)

Isaia Ravelli
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Oracolo del Signore al mio signore:
"Siedi alla mia destra
finche io ponga i tuoi nemici a sgabello dei tuoi piedi". R.

A te il principato nel giorno della tua potenza
tra santi splendori;
dal seno dell'aurora, come rugiada, io ti ho generato. R.

Il Signore ha giurato e non si pente:
"Tu sei sacerdote per sempre
al modo di Melchisedek". R.
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